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Per le azioni Fiat 
è boom in Borsa 
Crescono del 4,4% 
L'indice generale di Piazza degli Affari 
ha fatto registrare un aumento del 2,1% 

MILANO — Alla Borsa di 
Milano si è registrato Ieri un 
nuovo rialzo del 2,01% del
l'Indice che è tornato cosi al 
livelli della prima settimana 
di dicembre. La crescita di 
Ieri è da attribuirsi In gran 
parte al rilevanti apprezza
menti delle Fiat che hanno 

'poi trascinato gli altri titoli 
del gruppo Agnelli. Le Fiat 

- ordinarie hanno chiuso a 
s 14.095 lire con un rialzo del 
,4.41%. Le privilegiate sono 
salite del 5,35% terminando 
a 7.875 lire. 

'- Le risparmio si sono ap
prezzate del 4,03%. Sulla 
causa della repentina cresci
ta delle Fiat circolano diver
se ipotesi: che'sla in vista un 

^accordo tra la Fiat e una ca-
,sa automobilistica america
n a per 11 prossimo Ingresso 
. del gruppo torinese sul mer
cato statunitense; che sia 

"prossima una conversione 
?dei titoli, di risparmio e prl-rvllegiatl In ordinari, che si 
tratti soltanto di aggiusta
menti tecnici. I progressi di 
oggi hanno determinato una 

discreta ripresa degli scambi 
che nonostante l'avvicinarsi 
della pausa natalizia sono ri
sultati nel complesso decisa
mente superiori a quelli di 
venerdì. 

Quattro nuovi titoli hanno 
fatto Ieri 11 loro Ingresso uffi
ciale In Borsa: si tratta di 
due matricole, Assltalla e 
Poligrafici editoriale, e di 
due titoli di risparmio di so
cietà già quotale, Mondadori 
e Aedes. Assltalia chiude I 
conti '86 con un utile di oltre 
50 miliardi di lire e con un 
progresso dei premi del 
14,5% nel primi undici mesi 
dell'anno. Da segnalare una 
circolare della Consob che 
prevede criteri più rigorosi 
per la certificazione del nuo
vi titoli. 

Intanto la Borsa giappo
nese sta macinando un rial
zo dopo l'altro. Ieri per la se
conda volta In meno di una 
settimana l'indice ha supe
rato Il record storico fatto se
gnare Il 20 agosto di que
st'anno. Subito dopo l'indice 
però è calato leggermente ed 
è andato sotto il tetto record. 

I portuali di Genova 
sospendono lo sciopero 
Ieri serrata di un gruppo di autotrasportatori - Oggi discutono insieme, per un'ini
ziativa della Cgil, consorzio e compagnia - Polemica degli utenti del porto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Stamane alle 9 nelle gran
di sale della chiamata, In porto, si riuni
ranno, Insieme, 1 portuali della Compa
gnia e quelli del Consorzio. Erano anni 
che non succedeva. L'iniziativa è stata 
della Cgil che ha deciso di discutere di
rettamente con 1 lavoratori I termini 
della vertenza sospendendo, In attesa 
delle indicazioni della base, le forme di 
agitazione In atto. 

Ieri avrebbe dovuto essere una gior
nata del tutto normale sulle calate per
ché la ripresa dello straordinario con
sente di far fronte a tutte le evenienze 
connesse al traffico. Invece non è stato 
così, almeno nella zona del terminal 
container, perché una parte degli auto-
trasportatori ha deciso e realizzato una 
serrata, bloccando I camion carichi sul
la banchina. È stato, quello deciso dal 
•comitato autotrasportatorl* un atto 
politico diretto a constringere 1 portuali 
della compagnia ad accettare l'organiz
zazione del lavoro decisa dal presidente 
D'Alessandro. Per la verità la protesta 
dei camionisti era nata in conseguenza 
degli scioperi proclamati dal portuali. 
In un documento tutte le organizzazio
ni del camionisti (oltre al «comitato^ 
c'erano anche la Fita Cna e le Coopera
tive aderenti alla Lega-Aros) avevano 
chiesto la ripresa del lavoro e una seria 
trattativa fra le parti capace di evitare 
altri danni al porto e 11 blocco delle mer
ci. con consenguenze assai gravi per 1 

«padroncini! costretti a rimanere ino
perosi. 

La sospensione delle agitazioni del 
portuali avrebbe dovuto riportare la 
tranquillità: Fita Ena, Cooperative 
Arcs hanno preso atto del ritorno al la
voro e sospeso la loro protesta. Non così 
ha fatto II «comitato provinciale» che ha 
deciso di proseguire la propria agitazio
ne «sino a quando sarà fatta chiarezza», 
vale a dire sinché non ci sia da parte del 
sindacati portuali e della compagnia la 
rinuncia a voler discutere 11 loro punto 
di vista sulla organizzazione del lavoro 
In banchina. 

Sulla via della drammatizzazione 
dello scontro spingono anche gli utenti 
del porto che hanno diffuso un manife
sto In cui si afferma «non ci sono alter
native: l'immediata realizzazione del 
plano d'Alessandro o la fine del porto». 
L'incontro fra 1 rappresentanti del con
sorzio ed 1 sindacati si è concluso con 
una spaccatura ed un rinvio. Cigl e UH 
hanno Infatti aderito ad un protocollo 
sindacale In cui «si concorda che la pro
posta di organizzazione e costi operati
vi per II terminale contenitori formula
ta dalla Culmv non è coerente con la 
linea perseguita dal consorzio del porto. 
Olfatti quella proposta Impedisce che 
siano correttamente collocate all'Inter
no della società la gestione diretta di 
tutti l fattori di produzione, la gestione 
della variabilità del costi, l'integrazione 
delle risorse umane: 

La Cgil, che fra I lavoratori portuali 6 
largamente maggioritaria (la UH è In 
minoranza e la Cisl pressoché Inesi
stente) non ha firmato 11 protocollo e ha 
deciso di allargare la discussione sul tc-
mlnl reali della vicenda a tutto II mon
do del lavoro e alla città. La trattativa 
formale comunque non è Interrotta: og
gi alle 15 ci sarà un nuovo Incontro. 

Esiste una proposta organizzativa 
avanzata dai tecnici di D'Alessandro 
che prevede un modulo di avviamento, 
un costo, una tariffa. Sul tavolo è poi 
giunta l'ipotesi della compagnia por
tuale con un modulo diverso (meno oc
cupati fissi) un costo (più basso) e una 
tariffa (30mtla lire meno a container). 
SI dovrebbe ragionevolmente e nell'In
teresse del porto, discutere sulle cifre e 
sul dati, sperimentare per scegliere 11 
meglio. Invece dal Cap, dagli utenti e 
dagli Industriali è venuto il rifiuto a di
scutere. Non si dimostra, come sarebbe 
logico e corretto, che l portuali sbaglia
no l conti e la loro proposta va quindi 
respinta, si sostiene che la compagnia 
non ha 11 diritto di avanzare proposte 
sulla organizzazione del lavoro In ban
china. E questo dopo tre anni di pace 
sociale scanditi dalla filosofia del presi
dente d'Alessandro «11 porto si salva so
lo con l'apporto di Idee e di lavoro di 
tutti». 

Paolo Saletti 

BRUXELLES — La cantieristica europea dovrà perdere, 
di qui al 1989, almeno 40.000 addetti. È la conseguenza del 
nuovo regime deciso ieri a Bruxelles fra I dodici ministri 
della Marina mercantile della Cee. C'è stato un giro di vite 
negli aiuti, che dal 1° gennaio 1987 non potranno superare, 
per ogni cantiere, Il 28% del costi di produzione. La propo
sta Iniziale della Commissione Cee era di abbassare il 11-

, vello degli aiuti al 26 per cento. Per le navi di costo supe-
rlore al sei milioni di Ecu (meno di 9 miliardi di lire), il 

1 «tetto» degli aiuti scenderà al 20%. Solo per la Grecia la 
' percentuale salirà al 28 anche In questo caso: Un'altra 
, deroga riguarda Spagna e Portogallo, che hanno quattro 
anni di tempo per adeguarsi alla nuova normativa. Infine, 

''gli «aluti allo sviluppo» sono esclusi dal computo degli 

Cantieri: 40mila posti 
in meno con i tagli Cee 
aiuti. 

Il negoziato si è presentato subito difficile, e le previsio
ni della vigilia parlavano di una lunga discussione, che 
avrebbe Impegnato anche parte della notte. In serata, In
vece, l'accordo. In effetti l'obiettivo della Cee — con le 
vistose eccezioni concesse a tre paesi mediterranei su 

quattro (perché all'Italia no?) — sembra in gran parte 
mancato: In occasione della scadenza del vecchio regime, 
Infatti, si voleva a Bruxelles unificare tutto 11 regime degli 
aluti, alla percentuale del 26% del costi di produzione, con 
una percentuale molto più bassa per le navi più grandi. 
L'Italia si è presentata al negoziato — Insieme a Francia e 
a Gran Bretagna — chiedendo di mantenere aiuti diffe
renziati e, comunque, non Inferiori al 30% per 11 nostro 
paese. Posizione, come si vede, completamente battuta 
nella trattativa. 

Con 1 «tagli» del prossimo triennio la cantieristica euro
pea subirà un nuovo tracollo, dopo che in dieci anni gli 
addetti si sono ridotti a meno di un terzo. Il rischio è che 
l'Europa, complessivamente, getti la spugna rispetto al 
concorrenti dell'Estremo Oriente. 

Ferrovie possono far rima con efficienza? 
L'azienda: eppure 
stiamo lavorando 
per il Duemila... 
Lodovico Ligato, presidente delle Fs ri
sponde alle critiche e guarda al futuro 

ROMA — Una risposta, Indi
retta, alle critiche del sinda
cato, Lodovico Ligato, presi

edente dell'Ente Ferrovie dei
rlo Stato, l'ha data pochi gior
ni fa in occasione della terza 
conferenza del Trasporti. 
Con meticolosità certosina 
ha riassunto 1 risultati del
l'anno uno delle nuove ferro
vie: «Accelerazione della 
marcia del treni a partire 
dalla prossima estate ma con 

"anticipazioni già dall'inver
no di quest'anno; aumento 

' "notevole" della capacità di 
spesa: 7000 miliardi ("un li-

ovello prima Impensabile In 
così poco tempo"); migliora
mento del sistema ed accele

razione del piano integrati
l o ; individuazione della 
nuova struttura aziendale; 
rinnovamento della regola
mentazione; instaurazione 
della nuova politica del per

donale. Eppure, dott. Ligato, 
di questa «rivoluzione* come 
lei l'ha chiamata i sindacati 
dicono di vedere ben poco. 
Anzi, hanno dichiarato uno 

' sciopero denunciando Ien-
* tezze e ritardi. .Un'opinione 

che non mi sento di condivi
dere. In appena 11 mesi 11 
nuovo consiglio di ammini
strazione ha adottato una 
serie di provvedimenti Im
portanti la cui consistenza 
non ha precedenti. Certe 
proteste non le capisco. La 
sfida che stiamo sostenendo 
è anche la sfida che I sinda
cati dicono di volere: quella 
dell'espansione del traffici 
ferroviari. SI tratta di creare 
Il retroterra culturale, non di 
fare battaglie di retroguar-

I dia: 

Insomma, nessuna voglia 
di «passar sopra* al sindaca
to. .Nessuno si nasconde la 

i delicatezza della politica del 
lavoro, anche sotto 11 pronto 

' del rapporto tra valore ag-

f iunto e costo per addetto. 
a riforma delle Fs. l'ho del-

' to più volte, costituisce una 
vera rivoluzione per l'entità 
del coinvolgimene, anche di 
personale, all'interno e all'e
sterno dell'azienda e per le 
novità che comporta rispetto 
al vecchio modo burocratico 
di concepire II servizio ferro
viario. Ebbene, questa rivo
luzione la dobbiamo fare col 
consenso sociale, tenendo 
conto che l'obiettivo prlncl-
pale è l'espansione del traffi
co, ciò che comporterà mi-

1 gllorl livelli nel rapporto tra 
: produzione e addetti. In ogni 
caso abbiamo In programma 
di procedere gradualmente 

, «i miglioramento del livello 
i di produttività del personale. 
'•Verso questo obiettivo af

fronteremo Il nuovo contrat
to di lavoro: 

Lei ha sostenuto di voler 
fare delle ferrovie una «vera 
struttura di impresa, me
diante programmi a breve e 
lungo termine». Il sindacato 
ribalte che si parla di plani 
futuribili ma che di cose con
crete si vede ben poco, che c'è 
un'attenzione Insufficiente 
ai problemi dell'intermoda-
lìtà. «Non mi pare. È un no
stro obiettivo e già ci stiamo 
attrezzando puntando sul 
carri bimodali per favorire 
l'intercambiabilità dei modi 
di trasporto. Però, l'intermo-
dalità presuppone l'efficien
za di tutti gli elementi, anche 
esterni all'ente: sviluppo de
gli Interposti, sistemazione 
ed economicità del porti, svi
luppo del trazlonismo lìbero 
nell'autotrasporto merci. E 
un problema da affrontare 
globalmente*. 

Signorile vi ha chiesto un 
Impegno per spostare lungo 
l'asse adriatico, grazie al 
combinato treno-nave, il 
15% delle merci. *È un di
scorso da approfondire: è In
dubbio che senza II cabotag
gio l'intermodalità sarebbe 
zoppa. Ma non è un proble
ma solo nostro. Coinvolge 
anche la Finmare. tanto per 
stare al pubblico, ma riguar
da anche una migliore ge
stione degli enti portuali, le 
Fs sono costrette a sostenere 
spese di manovra Iperboli
che e per di più 11 mezzo fer
roviario viene emarginato 
rispetto a quello stradale: 

Dunque, non è un proble
ma solo delle Fs. .Noi ci cre
diamo, ma ci vogliono anche 
decisioni non contradditto
rie: Sia più chiaro. «Ad 
esemplo, certe scelte aero
portuali effettuate dal plano 
o certe decisioni come la ca
mionabile Firenze-Bologna 
non sembrano pienamente 
compatibili con altri obietti
vi del piano trasporti. Se si 
vuole cambiare, le scelte de
vono essere chiare, altrimen
ti Il sistema delle Imprese 
non viene a disporre di 
orlcn ta menti certi per le pro
prie programmazioni: 

Un appunto da fare anche 
agli enti locali? -In passatoci 
sono stale lungaggini (si 
pensi al 14 anni della Pioltcl-
lo-Trevlglio) non più accet
tabili. Non possiamo atten
dere che gli enti locali defini
scano I loro progetti In tempi 
lunghi, oche le Regioni ema
nino del plani regionali di 
trasporto per delincare gli 
Interventi Infrastnitturali 
necessari: 

Alta velocità. Il sindacato 

Lodovico Ligato 

teme sia solo un belletto, un 
segmento separato da tutto 
il resto. .Niente affatto. In
tanto c'è un programma eu
ropeo In materia; e poi l'alta 
velocità è necessaria per lo 
sviluppo del traffico merci In 
quanto permette di trasferi
re suite nuove linee I treni 
viaggiatori Interregionali e 
Internazionali, liberando 
ampi spazi per II traffico 
merci sulle linee classiche. E 
non escludo nemmeno che 
alcuni treni merci seleziona
ti possano essere avviati sul
le stesse linee ad alta veloci
tà. Come vede è un discorso 
organico. Il problema mag
giore per lo sviluppo del traf-
fìco merci (dall'attuale 8% 
puntiamo a raggiungere nel 
più breve tempo possibile il 
15%) è quello di trovare gli 
spazi per la sua effettuazione 
con termini di resa affidabi
li. 

Ma come si viaggerà nella 
ferrovia del domani? .Dicia
mo tra I 200-300 chilometri 
all'ora per I viaggiatori, 
100-150 per le merci: Speria
mo solo che non si tratti di 
un domani troppo lontano 
quando altrove, magari, ci 
saranno 1 treni a lievitazione 
magnetica In marcia a lOml-
la chilometri all'ora. 

Gildo Campesato 

Sindacato: niente 
riforma contro 
i lavoratori 
A colloquio con Sergio Mezzanotte, 
segretario aggiunto della Filt-Cgil 

ROMA — Circa 16mlla mi
liardi alle Fs In un triennio, 
grandi progetti per l'alta ve
locità, per lo spostamento di 
flussi di merci verso li treno, 
per 11 decollo di un'azienda 
giunta allo stato comatoso. 
Insomma, la tanto auspicata 
riforma si appresta al balzo 
decisivo verso il futuro? Ser
gio Mezzanotte, segretario 
generale aggiunto della Flit, 
il sindacato trasporti della 
Cgil. non ne è cosi convinto. 
Nei giorni scorsi, anzi, I fer
rovieri di Cgll-Clsl-Ull sono 
stati chiamati ad uno sciope
ro di 24 ore (cosa che non ac
cadeva da anni) proprio per 
denunciare lentezze e ritar
di. CI slamo sempre battuti 
per la riforma delle Ferrovie 
— sostiene Mezzanotte — ed 
è un obiettivo a cui non In
tendiamo rinunciare. Abbia* 
mo chiamato I lavoratori al
la lotta proprio perché, al di 
là delle belle parole, c'è chi 
punta a vanificare le Istanze 
di cambiamento e svuotare 
dì contenuti la rifórma: 

E cioè? .Cioè c'è chi Inter
preta Il rilancio delle Fs co
me strumento per minaccia
re l'occupazione. De Mlchelis 
ha parlato di 10.000espulsio
ni; Signorile si è limitato a 

Brevi 

Marco record, dollaro in ribasso 
ROMA — B marco tedesco ha messo a segno airi n i mercati valutari itaiani 
un nuovo recard quotando al «fixing» 693.95 tra contro la quotazione di 
venerdì scorso ÒJ 639.655 fare. H dollaro, «vece, ha (atto registrare un 
ulteriore «ndebobmenio essendo stato fissato a 1377.80 fira contro le 
1391.75 di venere*. 

Volkswagen al 75 % in Seat 
MADRID — La Vofcswagen ha acquetato un altro 24 per cento del capitale 
delta Seat portando cosi complessivamente al 75 per cento la sua partecipa
zione neB'odustna automobibstica spagnola L'accordo è stato fonato tra la 
società tedesca e l'Istituto nazionale deTmdustria spagnola (Ir») da cui dipen
de la Seat, per questa quota la casa automobilistica defla Germania federala 
ha pacato oltre 10 maarc* di peseta* (quasi 200 m*arc» <* fare) Nel luglio 
scorso la Voàswagen aveva acquistato * 51 per cento dela casa spagnola. 

Assìtalìa raddoppia 
MILANO — Raddoppio degli utili per il terzo anno consecutivo, incremento 
del 14 per cento dei premi emessi al 30 pugno scorso, terza posatone 
assoluta tra le compagnie di assicurazione sono i dati der Assitaha presentati 
•eri dal presidente. Giovanni Pieraccam *n occasiona della prima quotazione 
uffioaSe del titolo in Borsa. 

Contributi volontari dell'lnps 
ROMA — R 31 ffcernbra scada i ternww par a versamento dai contributi 
volontari relativi al trimestre hjgSo-settembra '86. Lo comunica rinps ricor
dando che par i prosecutori volontari con la quaMca di lavoratori «apendenti 
comuni rimporto mimmo di contribuzione é di 24.091 fere settimane». 

20.000. Ligato ha fatto sapere 
che non Intende licenziare 
nessuno, ma ciò non basta. 
Deve dirci se Intende rispet
tare Il turn-over. Senza la so
stituzione di chi va In pen
sione, In pochi anni ci trove
remo egualmente con 20mlla 
ferrovieri In meno: 

Ma non sono troppi gli at
tuali ferrovieri per 11 servizio 
espletato? *Con le ferrovie In 
costante ridimensionamen
to, può anche essere che si 
creino scompensi. Ma se 
guardiamo al futuro, al ri
lancio, no. Ecco perché ci op
poniamo ad attacchi Ingiu
stificati all'occupazione: 

Eppure dite di volere risa
namento ed efficienza. .Lo 
rivendichiamo, ma sono cose 
che si ottengono affrontando 
seriamente II problema della 
riorganizzazione aziendale 
assieme al sindacato non 
contro di esso. Invece, notia
mo uno scadimento delle re
lazioni sindacali. Non pos
siamo accettare, dopo esser
ci battuti tanto a lungo per 
la riforma, che l'azienda fac
cia In modo unilaterale scel
te che riguardano 1 lavorato' 
ri. Non rifuggiamo dall'af-
frontare II problema della 
produttività. Ma bisogna 
considerare tutti I /attori, 
non // lavoro solamente». 

Proprio mentre le Fs an
nunciano grandi progetti 
per gli anni a venire, voi but
tate acqua sul fuoco dell'en
tusiasmo denunciando ritar
di e Inadempienze. «DJ pro
getti ne abbiamo sentili tan
ti, e non 11 consideriamo cer
to con sufficienza. Ma poi, 
nella pratica, le cose vanno a 
rllento:c'è molta confusione, 
poca chiarezza sulle cose da 
fare. Ormai ti periodo di ro
daggio per II consiglio di am
ministrazione è passato, ma 
la gente, quando prende 11 
treno, non si accorge certo di 
grandi cambiamenti. CI vo
gliono anche misure Imme
diate. A cosa serve fare belle 
ed effìclentt le ferrovie del 
2000se Intanto cala ogni me
se Il volume delle merci tra
sportate? Rischiamo di per
dere tutti gli appuntamenti, 
di arrivare troppo tardi col 
rinnovamento: 

Quindi? .Quindi va bene 
l'alta velocità, se è vista non 
come un segmento separato, 
ma all'Interno del "sistema 
ferrovia". Ciò significa che 
Insieme al treni passeggeri 
del futuro, le Fs devono pen-

Mario Mezzanotte 

sare a attrezzarsi anche per 
Il traffico merci dell'oggi e 
del futuro prossimo. CI vuole 
più coraggio. Invece, ce trop
pa timidezza, si continua 
lungo 11 vecchio solco. Biso
gna pensare aU'lntermodall-
tà, al trasporto combinato, 
alle nuove esigenze. E quindi 
anche gli acquisti di mate
riale rotabile vanno calibrati 
rispetto al nuovi obiettivi, 
non continuando a rifornirci 
di mezzi che saranno rapida
mente obsoleti: 

Ma non c'è 11 rischio di 
buttare soldi In materiale 
che poi resterà sottoutilizza
to? *No, se ciò avviene sulla 
base di una programmazio
ne, di obiettivi chiari che ri
guardino non solo 11 2000, 
ma anche 11 breve ed 11 medio 
periodo. Il prossimo contrat
to scade a giorni, lo chiame
remo Il "contratto della ri
forma". Ebbene, nella prima 
parte vogliamo Includervi la 
discussione di un program
ma triennale sugli Incre
menti di produzione. Voglia
mo sapere cosa sì farà per In
crementare 11 traffico, con 
che obleWvl di volume, con 
che scadenze. Soltanto cosi, 
con scelte concrete, la rifor
ma potrà decollare. I soldi ci 
sono. SI tratta di spenderli In 
opere che consentano lo svi
luppo dell'lntermodalltà. E 
bisogna anche adeguare le 
strutture dell'azienda, pun
tando al decentramento. 
Non vogliamo un ministero 
bis: 

Il «programma ferrovie* fa 
parte Integrante del plano 
generale dei trasporti, appa
re difficile scindere 1 due ca
pitoli. .Direi che è decisiva 
un'applicazione coerente del 
plano trasporti In tutti I suol 
aspetti. Ma il governo non 
può accontentarsi di averlo 
predisposto. Deve realizzar
lo. Le cose non marciano. Si
gnorile ha predisposto un di
segno di legge per II Cipet, Il 
comitato Interministeriale 
che dovrebbe assicurare un 
governo unitario al settore. 
E un passaggio decisivo, an
che se noi preferiremmo un 
ministero unico. Eppure, 
slamo In una situazione di 
stallo. Vi sono ministri che 
non vogliono rinunciare al 
loro spazio di potere. E un 
nodo politico da sciogliere In 
tempi stretti altrimenti è 
inutile parlare di plano tra
sporti: 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
322.10 con una variazione in aumento dello 1.89 per cento rispetto a 
venerdì 19 dicembre. L'indice globale Comit 0972=100) è risultato 
pan a 715.60 con una variazione in rialzo dell'1.84% rispetto a 
venerdì 19 dicembre. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane. 
calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9.126 per cento (9.118 per 
cento venerdì 19 dicembre). 

'Az ioni 

g. e 

Titolo ChnH. 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Al var 10 600 
Ferraresi 

Bulloni 

B m l o n Ri 

B U I R 1 t o 8 5 

«Ud in i» 

f n d a n i a R Ne 

per i tone | | | _ 

Perugina R p 

ASSICURATIVE 
Ausoni» 
Alleili» 

A l i t a n t i 

A l > » n f j Ri 

A J } I | . J ' . | 

General. A » 

Imi a I 0 0 O 

rond via 

Prev ident i 

I a l i n a Or 

l i o v d A d n a i 

M l a n o O 

Milano Rp, 

R a i Fra» 

R a i Ri 

Sai 

S u R Ne 

Toro Ri P O 

Torri A H Or 

Toio A » } Pr 

Urupol P ' 

B A N C A R I E 
C a l i V e i e i o 

Com. l 

BCA M n c m i 

R N A P, 

B N A R N e 

B U A 

BCA Toscana 

0 Chiaval i 

B C O R o m a 

l a n i n o 

B Sardeon R 

Cf Varesino, 

Ci Var R. 

C u c i l o I I 

Cred I I Ro 

Crecfct C o m m 

Ci « i l o F o n 

Imerban Pr 

Mediobanca 

N h a Ri 

Uba 

3 4 7 0 0 

7 4 2 5 

4 2 6 0 

3 7 1 0 

4 B 0 S 

2 8 2 0 

5 3 7 5 

2 2 6 0 

4 6 6 5 

1 3 5 0 0 0 

7 3 5 0 0 

6 5 5 0 9 

2 3 9 9 0 

1 3 3 6 5 0 

2 0 0 O 0 

._?? ?w. . 
3 5 3 0 0 

14 9 1 0 

2 1 5 0 0 

?!.!W.. 
15 4 1 0 

6 2 5 5 0 

3 2 OOO 

3 1 1 9 0 

15 7 9 9 

15 4 0 0 

3 2 0 1 0 

19 6 0 0 

2 1 7 0 0 

6 2 6 0 

2 3 5 0 0 

1 2 0 0 0 

2 9 5 0 

2 7 S 0 

5 9 9 9 

7 7 0 5 

5 3 6 0 

12 8 3 0 

4 4 0 0 

15 2 0 0 

3 3 3 0 

2 6 4 9 

3 3 0 0 

2 650 
6 0 1 0 

5 0 5 0 

2 0 6 0 0 

2 4 1 2 0 0 

2 0 0 0 

3 6 7 5 

Quoto Bnl R 2 5 0 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De M u t a 4 0 6 0 
Rirfcn 

B u r i » P, 

Burgo Ri 

Fabbri Pt 

1 E s m e s s o , , , , _ „ „ 

M o n d a d R Nr; 

Mondador i 

Mondado- i P» 

12 6 5 0 

9 2 0 0 

1 2 2 9 0 

1 9 5 2 

2 8 3 0 0 

9 0 0 0 

1 8 4 5 0 

1 0 6 5 0 

Poligrafici 4 9 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement i - 3 . 1 4 5 

C^rn M e r o n e 

Marcamenti 

I ta lcementi Rp, , 

p n r p 

P o n i Ri P O 

l i n c e o 

3 7 5 0 

7 S 9 0 O 

. 4 2 9 0 0 

3 9 2 

. 3 1 5 . 

1 9 6 0 0 

Uracem Ri 12 3 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 300 

CaHaro Ro 

Fati M. ConrJ 

Farmi» Erba 

f Erba R Ne 

F idente V « | „ , 

! » • * » • • 
M a l f a . S o A 

M a r x * eein 

M e n u » R N e 

M » 3 L e n t a 

M o n i . lOOO 

Montecason R Ne; 

M o n i e f i v a -

M o n t a f i b r t R i . . . . . 
Perlier _ _ . _im m 

Pdrre l 

Pa r re i R i 

P#eU. S o * 

P.efl i Ri N e 

PreO. R P 

Record»! . 

Record Ri Ne, 

Po i Ri N e 

fini 

S e « a 

Sa l ta Rr P o 

SVrsstoano 

S o R. P o 

Sn.a Fibra 

Sn-a Bod t 

Snra R i P O 

S m a H. N e 

Oca 
COMMtRCIO 

R m a v e n Pr 
R« ia*cen FU P 

S * » 

5 * > t 1 . G 8 6 

S A » Ri N e 

Star-irta 

Slanda Ri P 

COMUIOCAZKMII 
A M a t a A 

A i t a t a Pr 

AusAare 

A u l a T o M , 

liarcabb) 

n a t a c i R P 

So 
S o Ore) War 

S o Rea Po 

S r * 

EIXTTROTECaaKMC 
Ansaldo 

S - m 

S*«m R*p P 
S « Gettar _ _ 

Sonde! S o a 

T(cnoma*e 

FMA1T21AMI 

Aco «Are R. 

A o r c o l a R i . . . _ , „ 
A m - o l BOO 

I w o o 

p e n & * a 

Bon S**» R 

«Veda 
R r m t r . 

C a m l o , . , _ _ 

C. 8 P o N e 

C. R. 

C. 

C-of.f*e M N e 

Cor<Ja Soa 
C o r » » , f n » ! 

f r » t o r , . t . 

furoo. R. N e 

f u i » R. P o 

|yror*c*»r .a 

fia>orr<Ot> Ri 

r«t% 

Erme»! S o a 

Fmarta Sof, 

f » « 
f r u a m s M R 

F r K * r " 0 Mot 

r « * u G»ao. 

O r f a n a 

G a m m a R P o 

G a r o w n e h 

G e r e n t i R o , _ , _ . 
& m 

G - n R . 

K. Pr 

I M Fraa 

I M R F l U 

1 . 1 5 0 

1 1 6 5 

2 8 0 0 . 

I O BOO 

7 . 1 0 0 

9 7 9 0 

2 * 6 0 

3 9 0 0 

3 6 0 0 

2 0 5 0 . 

3 6 5 0 O 

2 3 6 0 

1 3 6 0 

2 3 0 O S 

1 8 1 0 

2 0 5 O 

2 1 3 0 

1 2 7 0 

4 9 9 0 

J 8 0 O 

5 1 B 0 

1 1 3 5 0 

S 6 S O 

1 6 9 S 

2 3 3 1 

8 6 5 5 

8 8 2 S 

2 6 3 0 0 

.19 0 5 0 . 

2 7 8 S 

_ . 4 9 2 0 _ 

S O O O 

2 6 5 0 

6 0 0 5 

1 1 1 0 0 

1 7 S 0 

5 4 2 

S 8 0 

2 3 4 0 

7 2 9 0 

1 1 9 0 

. 1 3 5 6 0 

7 7 5 0 

1 0 0 0 

8 5 6 

7 10O 

1 2 3 5 0 

2 1 2 5 0 

1 7 4 5 0 

2 7 0 5 

2 7 3 S 

2 6 1 3 

9 300 

4B30 
3 6 5 0 

3 9 4 0 
7 3 7 S 

1 1 7 0 

USO 

3 049 
1 5 5 5 
S I O O 

« 7 2 0 

6 8 8 

3 4 4 0 0 

1 8 1 0 0 
8 0 2 0 

1 1 9 0 

2 6 3 5 

_ , 3 * * q _ 
3 9 S O 

7 1 9 0 

7 1 3 0 

2 8 4 1 

5 0 0 0 . 

4 5 O 0 

2 5 0 0 

2 2 9 0 

1 3 0 0 

2 1 5 0 

1 2 1 5 0 

4 9 2 1 

1 8 7 5 0 

1 9 0 0 

2 1 0 5 

1 3 7 0 

2 6 S O 

7 0 O 0 

« 1 9 9 0 

2 7 1 7 
J S 6 0 

1 6 7 

1 2 3 

8 7 0 0 

« 0 0 0 

2 8 6 0 0 

5 2 6 0 

2 86S 

Var. % 

0 28 

- 0 4 3 

- 0 6 7 

1 . 1 9 

0 6 8 

0 7 3 

0 7 1 

- 0 9 2 

1 3 5 

1 9 9 2 

0 7 5 

2 15 

1 0 8 

1 9 8 

1 4 2 

0 7 3 

0 8 6 

2 8 3 

2 8 7 

. 0 I O 

-?Q0 
2 12 

0 3 8 

0 7 4 

2 5 9 

0 6 5 

0 3 6 

1 0 6 

1 5 0 

0 8 1 

1 9 5 

0 0 0 

O 0 3 

1 4 8 

1 6 8 

0 0 8 

0 7 5 

1 6 6 

0 2 5 

O O O 

- 0 8 9 

1 4 9 

3 2 9 

- 1 7 6 

O O O 

1 8 1 

0 9 8 

0 5 0 

0 00 
0 4 1 

4 6 0 

0 0 0 

2 0 2 

3 3 7 

I 6 S 

- 1 9 1 

- 2 OS 

2 5 0 

1 4 3 

1 7 8 , 

0 2 9 

2 3 0 

0 8 7 

- 2 2 « 

O O O 

0 0 0 

- 0 1 6 

- 1 . 5 6 

O O O 

2 1 0 

. O O O 

0 4 7 

O O O 

3 6 0 

- 0 8 1 

- 2 4 8 

2 5 6 

_ 10 22 
- 1 3 5 

*V 
1 8 7 

- 1 2 7 

- 1 . 2 3 

0 0 0 

- 0 9 0 

- 4 B 7 

3 7 4 

7 0 0 

R 3 7 

0 4 4 

- 2 0 8 

. 0 8 9 

2 J « 

1 7 8 
1 4 4 

0 0 8 

2 6 9 

2 7 7 

._ 4 4 6 

6 6 1 

« 5 « 

0 7 6 

- 1 3 3 

0 98 

« 7 1 

1 3 1 

« 3 2 
O B 6 

0 6 6 

O O O 

3 6 3 

1 9 7 

1 4 7 

1 9 0 

0 7 1 

1 4 0 

0 3 8 

0 5 8 

1 1 2 

3 6 0 

1 4 3 

163 

3 55 
2 7 3 

I J 4 

6 1 2 
3 7 5 

- 0 62 

2.32 
1 1 0 7 

6 2 5 

1 0 3 

. - 0 5 8 

2 2 3 
O B 4 

0 2 5 

- 0 7 5 

1 3 5 

' « 
0 7 7 

. - 0 5 5 

0 « 2 

0 0 4 

- 3 8 7 

1 1 2 

- 3 6 5 

- 3 3 8 

- 1 1 4 

- 4 4 4 
- 0 4 1 

0 12, 

1 3 0 

0 0 0 

2 6 8 

- 1 W 
4 7 4 

7 69 
0 7 Q 
2 3 4 

0 9 9 

- 0 8 9 

O O O 

O H 
- 0 02 

? ' • 
9 7 9 

« 9 4 

T ' 1 0 1 0 

I m i Ri N e 

lm< M i l a 

haimobi! a 

l l a 'm R N e d 

Kernel dal 

M U H 

Pari R UC 

Pari R UC W 

Par i» - SpA 

Pre' l i t C 

P.rr.ll. CR 

Pe.na 

Rejna Ri P O 

Riva Fin 

S a b i u d a Ne 

Sabaudta Fi 

S a e i Ri P O 

Saes Sna 

Sch aaparel 

S e m Ord 

S r i li 

Sila 

Si la Risp P 

S m a 

Smi Ri P O 

Srnt Metal l i 

So Pa F 

So Pa F Ri 

Sooel i 

S le t 

S te i Or War 

S l e l Ri Po 

Terme Acqui 

Ti peovich 

Tnpeovich Ri 

W a r C o m a u 

Chni t . 

8 3 7 0 

16 5 9 0 

1 2 1 1 0 0 

5 7 5 2 0 

1 0 2 5 

3 8 0 0 

1 3 B 5 

2 7 2 0 

3 2 0 

6 6 6 2 

3 9 4 0 

2 1 2 0 O 

2 0 OOO 

9 3 5 0 

1 4 4 0 

2 5 0 O 

1 4 3 0 

2 8 6 5 

5 2 0 

1 4 0 0 

5 5 3 0 

6 3 9 0 

5 2 5 1 

2 0 2 5 

2 5 3 0 

3 0 2 5 

2 5 9 5 

1 4 3 5 

4 8 0 0 

4 5 3 1 

2 10O 

4 3 6 5 

4 3 1 0 

7 5 0 O 

2 9 3 0 

2 1 0 

W a r S t e l 9 % 1 4 9 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A e d e i 1 0 9 9 5 

A e d e j Ri P o 

A l l i v I m m o b 

Caieestrur 

Coqefar 

De l Favero 

Ind Zionaoo 

Inv I m m C a 

Inw Imi t i R p 

Risanarti R p 

Risanamento 

6 0 1 0 

5 8 0 0 

8 6 2 0 

7 6 0 O 

4 5 9 0 

4 9 0 O 

3 6 9 5 

3 6 5 0 

9 9 5 0 

14 3 1 0 

Var. * 

4 3 6 

0 55 

1 42 

0 74 

0 49 

1 60 

- 1 07 

- 1 4 5 

- 0 3 1 

0 7 9 

0 7 7 

0 9 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 3 5 

1 6 3 

1 7 8 

1 9 6 

1 9 S 

4 0 9 

- 1 7 5 

0 5 5 

0 9 8 

-osa 
1 2 0 

0 8 0 

4 2 2 

3 9 1 

1 7 8 

0 3 5 

- 2 3 3 

0 t 4 

0 0 0 

0 B7 

1 0 3 

4 8 7 

4 5 8 

0 14 

0 3 5 

0 12 

- 0 13 

0 7 2 

- 0 I O 

2 0 7 

8 9 6 

- 3 C 3 

0 0 0 

V iamm Ine) 2 1 1 1 1 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 

Aenta' ia O 4 2 6 0 0 7 4 

Alur ia 

Alur ia Risp 

Daniel i E C 

D a n - d i Ri 

F a e m a Spa 

Fiat Spa 

Fiat 

F.al Pr 

Fiat Ri 

Fochi S p a 

Franco Tosi 

C a r d i n i 

OJard R P 

Ind Secco 

M a g n e t i R p 

M a g n a t i M ar 

N e c c h . 

Neccia Ri P 

N Pignona 

Ornretti Or 

Otrvetti Pr 

Okvem Rp N 

Orve t t i R p 

Prrurifarma Ri P o 

Prrwifarma 

Sarpam 

Salparti R p 

S i n b 

S a i e Pr 

S a i * Ri Ne 

T e t n e c o m p 

Vlleo SoA 

Salparti W a r 

W e i t i n q f l O u M 

2 2 9 0 

2 1 5 5 

7 6 2 5 

3 5 6 9 

3 9 9 0 

16 7 7 0 

14 0 9 5 

7 8 7 5 

7 7 3 0 

2 3 S O 

2 2 0 0 0 

2 1 4 8 0 

14 4 9 0 

2 6 7 9 

4 2 8 9 

4 4 2 2 

3 9 8 0 

4 2 7 0 

4 7 9 9 

1 3 6 5 0 

7 1 0 1 

7 4 3 5 

13 6 0 0 

1 8 4 3 0 

1 8 3 3 0 

« 6 3 0 

4 5 0 0 

- 7 2 1 0 

7 2 0 0 

4 1 6 0 

3 0 0 0 

7 7 0 0 

1 9 0 0 

3 4 5 0 0 

Wortbrngton 1 7 4 1 

MINERARI» METALLURGICHE 

Cani Mai l i 4 4 8 0 

Datnwie) 

F a k » 

Fatck l G e B S 

Fasci Ri P O 

l a Maiara 

M a g o n a 

T r a l a a r * 

TESSA! 
Ganat ton 

Cantoni R p 

Cantora 

CuCrrm, 

Ekoiona 

Fr iac 1 L o 8 6 

Frsac 

Frsae Ri P O 

L A I 5 0 O 

L n f R P 

Rotondi 

Mar r o t t o 

M a r r a n o R o 

O a r a i a 

S A 

Zucchi 

DIVERSI 
Da Fatar, 

D a Farrari R p 

C o a b o t e t s 

C o a R i N e 

C o n Acqrcr 

J o * v Ho te l 

J o » . Hote l FJ£ 

Patch»™ 

4 1 5 2 5 

8 7 3 0 

8 BOO 

8 9 0 0 

1 2 0 0 

9 5 0 0 

3 5 0 0 

1 5 9 9 0 

9 4 0 O 

9 6 9 5 

1 8 5 0 

2 2 0 0 

7 6 0 0 

7 7 2 0 

8 5 0 0 

1 8 6 8 

1 6 4 9 

1 5 2 S O 

4 7 8 0 

5 2 0 0 

« O I O 

I l SOO 

3 6 5 0 

2 7 1 0 

1 6 3 9 

3 9 3 0 

2 2 0 0 

5 3 5 0 

1 1 OOO 

l i 3 0 0 

275 

- 0 8 2 

- 0 2 3 

1 3 3 

1 9 7 

- 0 2 5 

1 5 4 

4 4 1 

5 3 5 

4 0 4 

1 7 3 

2 2 3 

5 5 B 

- 2 0 3 

- 0 3 4 

- 1 5 2 

0 4 B 

0 1 3 

1 6 7 

- 0 9 5 

2 6 3 

1 B 8 

1 3 6 

4 4 5 

0 4 4 

0 1 9 

O O O 

0 0 0 

1 2 6 

O O O 

0 7 3 

3 4 5 

0 0 0 

4 9 7 

0 2 9 

2 . 4 1 

- 0 « 4 

- 1 1 3 

0 2 9 

- 0 5 6 

- 0 2 2 

0 8 4 

6 0 3 

000 

006 
1 0 8 

O O O 

2 7 8 

O O O 

- 3 5 5 

- 4 I O 

O O O 

- 0 6 4 

O O O 

0 1 3 

- 0 6 2 

2 1 6 

0 5 3 

2 6 6 

- 1 5 3 

0 3 3 

- 0 0 6 

3 2 9 

6 6 0 

O O O 

0 4 6 

2 73 

0 92 

Oro e monete 

Oro Imo (ne* etri 

Argento (par kg) 

Starfcna v e 

S t a t i n a n e (a ' 7 3 1 

Siarbva n e (p 7 3 ) . 

17 6 S O 

2 4 4 2 S O 

1 3 O O 0 O 

1 3 3 OOO 

1 3 0 0 0 0 

Krugerrand 5 3 0 OOO 

SOp*>*os rnassjcara 

2 0 ctoajr, c o 

Marango «varerò 

Marengo riamar» 

Marengo betga) 

670 000 
6 3 0 OOO 

1 1 2 OOO 

1 0 8 OOO 

1 0 4 OOO 

Marango trance** 

I cambi 

106 OOO 

MEDIA Ur-fCIALE DEI CAMBI UIC 

DOaroUSA 

Marco tadeaco 

Franco franerta 

E rorrno c«anon« 

franco b«*oa 

Sr»\na « V e » 

Starirna mancane 

Corona danna 

Dracma greca 

Eco 

Dotare, canadese 

Yen cMOponeta 

Franco avarerò 

SceAnc autaneco 

Corona rcrnoare 

Cerone rrertrte 

Marco (Wanda te 

E «cucio con 

1377 8 

693 9 5 

211 3 9 

6 1 4 0 6 5 

3 3 3 5 

1 9 8 3 6 2 5 

1 8 8 7 8 7 5 

1 8 3 2 9 

9 8 2 1 

1 4 4 4 0 2 5 

9 9 9 2 8 5 

8 4 5 6 

8 2 8 5 

9 8 5 7 

1 8 7 9 

1 9 9 9 4 $ 

282 675 
9 2 5 7 

1 3 9 1 7 5 

6 9 3 6 5 5 

3 1 1 5 

6 1 3 6 S 5 

3 3 3 4 3 

1 9 9 6 6 5 

1 8 8 5 

1 8 3 4 7 5 

9 8 4 1 

1 4 4 4 0 5 

1 0 0 9 1 5 

8 5 3 3 

8 2 7 . 1 7 5 

9 8 5 6 7 

1 8 3 3 8 5 

200 55 
393 455 

9 7 8 2 

Fondi 

G e t i r i t ( 0 | 

Imcap i ta l (A) 

I m r e n d IO) 

Fonder l e i ID< 

Arca Bb IB I 

A t e a Rr IO) 

Pnmecapi la l (A) 

Pr imerend 18) 

P n m e c a t h ( 0 ) 

F professionale (A) 

Generecmn ( 8 ) 

In i t»b ationario (A) 

Imarb o b b h o u IO) 

Interb rendila ( 0 ) 

Nordfondo IO) 

Euro Andromeda IB I 

t u r o Amare» ( 0 1 

Euro V e q i 101 

Fiorino IA ) 

Verde IO) 

Al l 'ur ia 18) 

Ala (01 

Libra IBI 

M u i i . i s IB I 

Fond.Cli 1 IO) 

f ondai i .vo IB) 

Sforzesco IO) 

V sconteo |B) 

F o n d n v e s l 1 ( 0 ) 

Fondrnvet l 2 IB) 

Aureo IB) 

Nanracapital (A) 

Naqrarend ( 0 ) 

RedrMosette IO) 

Capiialqesi IB I 

Risp Italia biianc I B I 

Riso Italia R e d o l o IO) 

P e n d M IO) 

Fondo centrale I B I 

B N RenòMondo I B I 

D N Mutnlondo IO) 

Cap tali l IB I 

Cash M F u n d I B I 

Corona Ferrea IB I 

Capi ta laedi t (B) 

Rend-credil ( 0 ) 

Gesi e i e M (01 

Gest elle B IB) 

Euro M o b i » CF (B) 

Epiacapital IB) 

Eptabond IO) 

Pheniifurtd IO) 

Fondici! 2 (B) 

Nordcapilal IB I 

I m . 2 0 0 0 IO) 

Geoarend (Ol 

Gepartnvest IB) 

Genercorrut Rend ( 0 ) 

Fondo AfnttKè (B) 

Fonampiago 

Ieri 

15 9 2 0 

24 483 

14 829 

25 248 

19 822 

11 822 

25 531 

1B730 

12 798 

26 390 

16 740 

1 8 5 1 9 

13 065 

12 746 

12 522 

16 112 

1 3 0 1 0 

10 699 

22 168 

11 919 

16 6 5 0 

12 1C2 

16 263 

17 0 6 0 

I l B 7 4 

13 5 1 8 

12 3 1 9 

15 6 2 2 

12 1 1 5 

14 5 6 7 

15 6 0 1 

13 9 S 4 

1 2 2 9 9 

14 7 8 2 

14 2 1 0 

17 2 9 4 

12 5 3 5 

1 1 B 0 4 

14 2 3 2 

I l 3 7 7 

17 6 5 3 

I l 9 1 1 

1 2 6 5 3 

10 7B0 

IO 177 

10 789 

10 723 

1 0 2 7 1 

10 472 

10 157 

10 545 

10 124 

10 206 

9 904 

10 155 

10 122 

10 029 

10 110 

n p 

10 142 

Pree. 

15 9 0 . 

24 3 7 4 

14 8 0 } 

26 I B I 

19 783 

11 8 1 9 

25 448 

18 743 

12 787 

26 307 

19 693 

18 4 6 3 

1 3 0 5 1 

12.737 

12 508 

1 6 0 7 1 

1 2 9 9 4 

1 0 6 9 7 

22 994 
11 9 1 ] 

16 6 0 4 

12 0 9 2 

16 206 

1 7 0 1 2 

11 8 6 1 

13 4 7 3 

1 2 3 1 2 

15 5 8 0 

12 106 

14 5 3 1 

15 571 

1 3 9 1 1 

12 296 

14 7 5 0 

14 169 

17 224 

12 523 

11 eoo 

14 194 

11 372 

12 4 6 0 

11 8 8 8 

12 6 2 0 

I O 7 5 7 

1 0 1 6 2 

1 0 7 8 0 

1 0 7 1 1 

1 0 2 4 3 

1 0 4 4 2 

1 0 1 2 9 

1 0 5 3 5 

1 0 1 1 7 

1 0 1 8 6 

9 8 8 2 

1 0 1 3 5 

1 0 1 0 9 

1 0 0 0 5 

1 0 1 0 1 

1 0 1 1 1 

10.133 

<Fondi esteri 
F O N D O 

Capital I t a l a da l 

Fonc«ta!.a do l 

Fondo Tra R a l 

Interfund dol 

Int S e c u r i i m obi 

ItaKortune do) 

l lalomon dol 

Mediolariufn dot 

Rasfund k l 

Ieri 

3 1 0 4 

7 1 6 5 

3 7 3 0 0 

3 4 9 8 

2 6 8 0 

3 3 0 0 

2 1 . 7 3 

3 5 9 3 

3 9 7 3 0 

Prec 

2 9 . 9 9 

7 1 . 2 8 

37 3 0 0 

34 .74 

26 .61 

39 0 0 

2 0 8 9 

35 6 4 

39 0 4 4 

R orrori reit dal 34.58 34.36 

Titol i d i Stato 

Peieti *oeonole 10.265 10.268 TOT 95 

Titolo 

BTN10T87 12% 

BTP-1F6S8 1 2 » 

BTP 1FB88 12 5 * 

BTP1FBB9 12 5 » 

BTP-1FB90 12 5 * 

BTP 1GE87 1 2 S * . 

BTP-UG88 1 2 S * 

BTP-1UG8812 2 5 * 

6TP-1M268 1 2 » 

BTP 1MZ89 12 S * 

BTP IMZ90 12 5 » 

6TP-1M29I 12 6 * 

BTP-triVaa 12 S% 

BTP-10TB8 12 5 * 

CASSA0PCP97 10% 

CCT ECU 62/89 1 3 * 

CCT ECU 82/89 1 4 * 

CCT ECU 83/90 11 5 * 

CCT ECU 84/91 1 1 2 5 * 

CCT ECU 84/92 10 5 * 

CCT ECU 85/93 9 * 

CCT ECU 85/93 9 6 * 

CCT ECU 85/93 9 7 5 * 

CCT 17GE91 IMO 

CCT1BFB91MD 

CCT 83/93 TR 2 5 * 

CCT AG88 EM AG83 MO 

CCT AG90 INO 

CCTAG9IINO 

CCTAG9SOÌO 

CCTAP87MO 

CCT Af 8 8 1 * 0 

C C T A P 9 I I N D 

C C T A P 9 S . N 0 

ccToce«ino 
CCT-DC87INO 
CCT OC90 INO 
CCTDC91INO 
rxTEFIM AGNINO 
CCTEMAG68MO 
CCT FB87 (NO 
CCT-F6B8IN0 
CCTF891 MO 
CCT*B92 INO 
CCT-FB9S 0*0 
CCTGE87 INO 
C£T-Gf*atN0 
CCTGE9IINO 
CCT-GE92INO 
CCTGN87INO 
CCT O r M INO 
CCTGWllmO 

CCrGN95.NO 

CCT4.GB8 EM LG83 m o 

CCT4.G90m0 

CCM.G91WO 

CCT-LG95IMD 

CCTMG87MO 

CCTMG88MO 

CCTMG9IMO 

C C T U G 9 5 M ) 

CCTMZ87mO 

c c T M z n m o 

CCT-M29imD 

CClM79SmO 

CCTNV86INO 

CCTNV97INO 

CCTMV90mO 

CCTNV90EM93MO 

CCT W 9 1 INO 

CCTOT88 m o * 

C C T O T 8 Ì I M 0 T 8 3 I N 0 

CCroTeSEMOT83mO 

CCTOT90CO 

CCT GTS UNO 

CCTSTSafMST13mO 

CCT ST «Omo 

CCT S T I ! K O 

CCT ST95 INO 

EDSCOl 77/87 6 * 

EDSCOL-7S/90 9 * 

ED $ O X 7 6 / 9 1 9 * 

E0SC0L-77/92 1 0 * 

E N V 9 3 

P A P I 9 

PAP90 

PGN90 

PMG89 

PMG90 

WDCMlta.1 1980 1 3 * 

Rt«atMTA-3SS* 

T2MZ91 

TNV95 

CnuL 

102 2 

102.4 

103 5 

104.95 

107 05 

998 
1 0 4 

1 0 4 . 3 

1 0 2 . 9 

1 0 5 . 4 $ 

1 0 7 . 4 

1 0 9 3 

1 0 4 9 5 

104 4 

1 0 2 

1 1 0 . 8 

1 1 0 J S 

1089 
108 4 

108 

102 

104 5 

104 5 

9 8 9 

98 25 

92 7 

101.3 

9 9 9 

100 5 

9 8 3 

10045 

1002$ 

1014 

97.4 

no . 

101.2 

103 9 

1001$ 

101.1 

102 5 

1002$ 

1004 

103.1 

98 65 

9 9 9 

100 

100 6 

103 45 

100 

1008 

100 9 

101 89 

98.25 
1 0 1 9 

9 6 . 9 S 

1 0 0 6 

9 9 3 5 

1 0 0 7 9 

1 0 0 J 

1 0 1 . 3 5 

9 7 9 

1 0 0 3 5 

1 0 0 3 9 

1 0 1 . 3 5 

9 7 . 1 5 

• A. 

1 0 1 . 1 5 

9 9 1 » 

1 0 3 3 

1 0 0 5 5 

•> 
1 0 1 4 5 

. . " A 
9 8 7 

1 0 0 6 

101 .3 

9 8 4 

1 0 0 5 

992 
1 0 0 

1 0 5 

1 0 3 

1 0 6 . 2 $ 

1 0 1 5 

1 0 4 3 

1 0 5 3 5 

102 3 5 

1 0 2 

_«02.l»_ 
109 9 
94$ 

_«M 
99.1 

V a r . » 

-0.09 
ara 
0 . 7 3 

a io 
009 

- 0 20 
a io 
0 58 
a i 9 
a i 9 
0 3 3 

ara 
ora 
024 
ora 
a n 
ora 
ara 
ara 
ora 
a 20 
ora 
0 0 0 
a i o 

-oso 
-a32 
- a i o 

a ra 
a ra 
a 2 0 
a i o 
ora 
0 0 0 

-aos 
• F A 

- a i o 
-aos 
-oos 
ara 
a ra 
0 0 0 
a t a 
ara 
oos 
ora 
ora 
ora 

-oos 
eoo 
a io 
ora 
ara 

-aos 
109 
«OS 
ara 

-oos 
0 2 0 

-409) 
aoa 

-aos 
aos 
a i s 
a i a 

-aos 
A * . 

0.19 
a i o 

- 9 OS 
a io 
•».». 
ora 

u n . 

-oos, 
a i s 

-oos 
-OTO 

ora 
0 2 0 
ora 
?** 
ara 
0 7 1 
ora 
a 14 

-oos 
096 

. 064 
• • ' • r 
ora 
0 0 0 

- « 1 0 

. off 
99.3» -aos 

http://CCrGN95.NO

